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XXIII Domenica tempo ordinario A 

Dal libro del profeta Ezechiele  
(Ez 33,1.7-9) 
Mi fu rivolta questa parola del 
Signore: «O figlio dell’uomo, io  
ho posto come sen nella per la 
casa d’Israele. Quando sen rai 
dalla mia bocca una parola, tu do-
vrai avver rli da parte mia. Se io 
dico al malvagio: “Malvagio, tu 
morirai”, e tu non parli perché il 
malvagio desista dalla sua con-
do a, egli, il malvagio, morirà per 
la sua iniquità, ma della sua mor-
te io domanderò conto a te. 
Ma se tu avver  il malvagio della 
sua condo a perché si converta 
ed egli non si converte dalla sua 
condo a, egli morirà per la sua 
iniquità, ma tu  sarai salvato». 
Parola di Dio 
 
Ascoltate oggi la voce del Signo-
re. (Sal 94) 
Venite, can amo al Signore,  
acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza.  Accos amoci a lui per 
rendergli grazie,  a lui acclamiamo 
con can  di gioia. Rit. 
 
 
 
 

Entrate: prostrà , adoriamo,  
in ginocchio davan  al Signore che ci 
ha fa .  È lui il nostro Dio e noi il 
popolo del suo pascolo,  
il gregge che egli conduce. Rit. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce!  
«Non indurite il cuore come a Me-
rìba, come nel giorno di Massa nel 
deserto, dove mi tentarono i vostri 
padri: mi misero alla prova pur 
avendo visto le mie opere». Rit  
  
                              
Dalla le era di san Paolo apostolo 
ai Romani    (Rm 13,8-10) 
Fratelli, non siate debitori di nulla a 
nessuno, se non dell’amore vicende-
vole; perché chi ama l’altro ha 
adempiuto la Legge. 
Infa : «Non comme erai adulterio, 
non ucciderai, non ruberai, non de-
sidererai», e qualsiasi altro coman-
damento, si ricapitola in questa pa-
rola: «Amerai il tuo prossimo come 
te stesso». 
La carità non fa alcun male al prossi-
mo: pienezza della Legge infa  è la 
carità. 
Parola di Dio 
 
 



 
       
 
 

+Dal Vangelo secondo Ma eo  (Mt 18,15-20) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello comme erà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo 
 fra te e lui solo; se  ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se  
non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni  
cosa sia risolta sulla parola di due o tre tes moni. Se poi non ascolterà  
costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità,  
sia per te come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tu o quello che legherete sulla terra sarà legato in  
cielo, e tu o quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si me eranno  
d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli  
gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuni  nel mio nome,  
lì sono io in mezzo a loro». 
Parola del Signore 
 
 
 
DOMENICA 6 se embre     XXIII domenica tempo ordinario A 
07.45 Lodi e S. Messa  pro populo 
10.30 S.Messa def. Angela, Aldo e Teresina; fam. Angelo Oldani e  
                              fam. Camozzi  
                       durante la S. Messa ba esimo di Jacopo Trapani 
17.45 Vespri e S. Messa def. Gaburri e Benaglia, Colombi e Bronco, 
                              Antonia e Giuseppe.  
 
LUNEDI’ 7 settembre   
07.45 Lodi e S. Messa  
17.45 Vespri e S. Messa   
20.45 Incontro per coordinatori festa di settembre 
  
MARTEDI’ 8 se embre  Na vità della Beata Vergine Maria 
07.45 Lodi e S. Messa   
10.00 S.Messa alla Casa di Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa   



 
MERCOLEDI 9 se embre   
07.45 Lodi e S. Messa    
17.45 Vespri e S. Messa   
 
GIOVEDI’ 10 se embre           
 07.45 Lodi e S. Messa   
10.00 S.Messa alla Casa di Accoglienza anziani 
18.00  S. Messa al cimitero  
20.45 Incontro coordinatori del Cre  
 
VENERDI’ 11 se embre    
07.45 Lodi e S. Messa  
17.45 Vespri e S. Messa  def. Ravanelli Giuseppe e Virginia  
                                             e fratelli Calvi 
SABATO 12 se embre 
07.45 Lodi e S. Messa  
16.00 S.Messa nella Casa di Accoglienza Anziani  
17.45 Vespri e S.Messa def. Suor Ignazia 
                    con ba esimo di Elisa Scarpa 
                           
DOMENICA 13 se embre     XXIV domenica tempo ordinario A 
07.45 Lodi e S. Messa  def. Trincucci Nicola e Jolanda  
10.30 S.Messa def. Alessia Daminelli 
17.45 Vespri e S. Messa   pro populo      
 
La S. Messa del giovedi sera è al cimitero fino al 24 se embre 
La S.Messa della Domenica alle 10.30 con nua fino a Domenica 27 
 
Sabato 12 Se embre Assemblea Diocesana 
Lunedi 14  ore 20.45 Incontro per animatori adolescen  
Mercoledi 16 ore 20.45 Incontro catechis  
Domenica 4 o obre Inizio catechesi  alle 11.00 
 
Venerdi 18, sabato 19 e domenica 20  Festa in Oratorio 

 



 
 

 
GUADAGNATI UN FRATELLO! 

 

Dove due o tre sono riuni  nel mio nome io sono con loro. 
Il suo Nome è gius zia, pace, mitezza, limpido cuore. Il nome di Gesù è: fratello e 
amico! Nel mio nome vuol dire: quando due persone vivono un legame secondo 
Vangelo, allora Dio è lì. Quando due si guardano con bontà e verità lì c’è Dio. Quan-
do un uomo e una donna, un genitore e un figlio o due amici si ascoltano con amore 
vigile, lì c’è Dio. Quando hai fame e sete di gius zia e di pace, per te e per gli altri, lì 
c’è Dio. Solo allora reale e spirituale coincidono. 
E se tuo fratello comme erà una colpa contro di te, vai e ammoniscilo. Lo scandalo 
del perdono è che è la vi ma a doversi conver re per prima. «Il perdono è la de-
creazione del male» (R. Panikkar), perché ra oppa il tessuto con nuamente lacerato 
delle nostre relazioni. 
Ma cosa mi autorizza a intervenire nella vita dell’altro? La ragione è tu a in una pa-
rola: Se tuo fratello… Solo se sen  l’altro come fratello, se sai la sua speranza e la 
sua gioia, solo se hai assaggiato l’amaro delle sue lacrime, sei autorizzato a interveni-
re. Altrimen  sarebbe solo aggressione. 
Chi ci ama ci sa riprendere, chi non ci ama sa solo ferire o adulare. Dopo aver così 
interrogato il cuore, tu va’ e parla, fai il primo passo, sii tu a riallacciare la relazione. 
Se  ascolta, avrai guadagnato tuo fratello. 
Verbo stupendo: guadagnare un fratello. C’è gente che guadagna s ma o potere o 
denaro, e poi c’è gente che guadagna fratelli. Il fratello è un guadagno, un tesoro per 
te e per il mondo. Inves re in fraternità è l’unica poli ca economica che produce 
vera crescita. 
E, alla fine, una frase da capire bene: Se non ascolta neppure i tes moni, quel fratel-
lo sia per te come il pagano. Sia un escluso, uno scarto, un rifiuto? No. Con lui farai 
come Gesù, che siede a tavola con i pubblicani e i peccatori e discute di pane e bri-
ciole con la donna pagana; ricomincerai anche tu, con paziente fiducia, ad annuncia-
re la bella no zia della tenerezza di Dio chino su ciascuno dei suoi figli. A Dio che gli 
chiede dove è Abele, Caino risponde: Sono forse io il custode di mio fratello? La re-
plica è chiara: Sì, tu sei il custode. Neppure Abele è esentato: alla fine Dio chiederà 
proprio ad Abele e alle vi me: Tu cosa hai fa o di tuo fratello Caino? Ti sei riconci-
liato? Ti sei preso cura di lui? 
Allora tu o quello che legherete o scioglierete sulla terra lo sarà anche in cielo. Non 
si tra a del potere giuridico dell’assoluzione, ma del mandato fondamentale di tes-
sere stru ure di riconciliazione. 
Ciò che avete riunito e riconciliato a orno a voi, tu  i legami buoni che avete creato 
li ritroverete nel cielo. Ciò che avete liberato a orno a voi come energia di vita nuo-
va, di audacia, di sorrisi, non sarà più cancellato, è storia del tempo e dell’eternità.  
Ciò che libererete avrà libertà per sempre, ciò che unirete sarà in comunione per 
sempre.                                                          (Padre Ermes Ronchi) 


